
di Sacconi «è destinato solo alle
strutture amministrative non può
vanificare una sentenza» ventilan-
doanchecome«teoricamentepossi-
bile il ricorso alla forza pubblica»,
cioè al ricovero coatto, se nessuno
volesseaccogliereEluana.Un’ipote-
si che gli avvocati stanno valutando
inqueste oremaconsideranoun’ex-
trema ratio di fronte al perdurare
delmuro contromuro. Al momento
perdura la speranza che il «chiari-

mento» richiesto dalla clinica possa
venire esaudito dalla Regione. Si
mostra ottimista l’avvocato della fa-
miglia Vittorio Angiolini. Anche la
curatricedi EluanaFrancaAlessio si
limitaa sperare cheTondoconfermi
le sue aperture. Riccobon ritiene
che «i tempi possono essere mante-
nuti brevi, si tratta solo di capire se e
come la Regione intende applicare
l’atto». Oggi il procuratore di Udine
incontra i vertici della clinica.
Il presidente della Conferenza

delle Regioni Vasco Errani giudica
lapresadiposizionediSacconi «giu-
ridicamente ininfluente». Ma il sot-
tosegretario Roccella insiste: «Il
Friuli la segua o sarà frattura con il
governo».❖

Sono arrivati al traguardo saltando
una casella. I regolamenti attuativi
del piano programmatico sulla scuo-
la sonoapprodati ieri, comeanticipa-
to dall’Unità, al Consiglio dei Mini-
stri senza il preliminare, previsto,
confronto sui contenuti con i sindaca-
ti. Si tratta di quattro provvedimenti:
due, sui quali verranno acquisiti i pa-
reri prescritti, riguardano la riorga-
nizzazione della rete scolastica (e
l'utilizzodelle risorseumane)e il rior-
dino dell'assetto della scuola dell'in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione:
altri due, sui quali oggi è stato avvia-
to l'esame che verrà completato in
una prossima seduta, sono relativi al
riordino dei licei e degli istituti tecni-
ci.
Soddisfatta il ministro Mariastella

Gelmini secondo la quale i provvedi-
menti varati «segnano la volontà del
governo di innovare fortemente» an-
che nella consapevolezza che «in un
momento di crisi economica, come
quello attuale, la scuola è un volano
straordinario per dare la certezza di
un futuro ai nostri ragazzi». Per la pri-
ma volta dopo la riforma Gentile del
'23 - ha sottolineato - si mette mano
alla scuola con una riforma organica
di elementari,medie e superiori. Epo-
co importa se la «rivoluzione» avver-
rà in due tranche. Per quanto riguar-
da il primo ciclo d'istruzione (la rifor-
ma sarà attuata dal prossimo anno
scolastico a partire dalle prime classi
della scuolaelementare) lanovitàpiù
incisivaè il superamentodel cosiddet-
to «modulo»e l'introduzionedelmae-
stro unico. E su questo punto Maria-
stella Gelmini è stata chiara: «Il mo-
dello educativo di riferimento resta il
maestrounico, conuna libertàdi scel-
ta delle famiglie non sulla tipologia di
maestromasulquadroorario».Quan-
toalla riorganizzazionedella rete sco-
lastica, il ministro ha confermato che
non ci sarà nessuna chiusura delle
scuole delle isole, dei comuni monta-
ni o dei piccoli comuni. «Otterremo i
risparmi necessari - ha spiegato - ac-
corpando il personale amministrati-
vo e dirigente».

La riforma delle scuole superiori
partirà invece, dal primo settembre
2010 e spazzerà via una granmole di
indirizzi di studio: nei licei si passerà
da 510 a 9 e negli istituti tecnici da
204 a 11. Gli istituti tecnici verranno
organizzati in due bienni+un anno.
Si darà più spazio alle lingue (l'ingle-
severrà studiato in tutti i licei obbliga-
toriamente per tutti e cinque gli anni
e nei tecnici al quinto announamate-
ria sarà insegnata in inglese) e alle

materie scientifiche che verranno po-
tenziate siaal classico siaallo scientifi-
co.
Guerra aperta, infine, agli sprechi,

anchequellidiminuti: «nonpermette-
remo più - ha avvertito il ministro -
che ci sia una definizione flessibile
dell'ora di lezione: sarà di 60minuti e
non più di 50 come è consuetudi-
ne».❖

L’ultima trovata

L’ACCUSA A SACCONI

LA «LETTERA DI NATALE» L’han-
no scritta ai parrocchiani dieci preti del
Friuli, guidati dal Don Pierluigi Di Piazza,
direttorediuncentrodiaccoglienzanel-
l’hinterland di Udine e personalità di pe-
sonella regione. Oggetto, il «caso Engla-
ro».Scrivonoireligiosi:«Ilprimatoogget-
tivodella “verità”ètale dasopprimere la
libertà di coscienza personale?». Non si
sentono di condividere «la posizione di
chi definisce omicidio una scelta dram-
maticavissutanell’ambitodiunarelazio-
ne di amore». Per concludere con un in-
terrogativo: «Davvero ci si può sostitui-
re a Dio affermando di conoscere la sua
volontà riguardo alla sofferenza e alla
morte delle persone?».
F. F.

UN’EQUIPE di neurochirurghi to-
rinesi ha reso pubblico ieri di aver risve-
gliato una ragazza di 21 anni dallo stato
vegetativo permanente in cui si trovava
inseguitoaunincidented’auto,avvenu-
toneldicembre2005. Interpellatisul ca-
so di Eluana hanno invitato alla cautela.
Il metodo è innovativo e senza rischi -
hanno spiegato - ma ogni caso è caso a
sè e comunque si tratta di un intervento
cheha bisognodi essere confermatoda
altripazienti.Laragazza,abitantenelTo-
rinese,dopo3annidaltraumaea20me-
sidall’intervento avvenuto,è in stato mi-
nimamente conscio: è in grado di masti-
care, deglutire e, se chiesto, alza il brac-
cio. Di questa vicenda ha parlato ieri se-
ra il Tg1 che ha invece dedicato poche
battute al caso Englaro pur avendo una
troupe a Udine.

L
a Corte Costituzionale
tedesca, tempo fa, ha
ipotizzato che l’abor-
to, considerato illeci-
to, potesse essere am-

messo qualora la donna si sotto-
ponesse preventivamente ad
un’opera di persuasione «etica»,
con cui lo Stato le ricordasse co-
me la scelta di abortire fosse ri-
provevole.
Giuristi tedeschi ed europei,

anche cattolici, criticarono la
Corte, sottolineando come com-
pito dello Stato non possa essere
quello di ingerirsi nell’ «etica» e
nelle «coscienze» individuali,
madebbaessere soloquellodidi-
stinguere, con sanzioni adegua-
te, i comportamenti vietati da
quelli ammessi edaquelli protet-
ti come diritto dell’individuo.
L’intervento del Ministro Sac-

coni sul caso Englaro ripropone
il problema: ilMinistro stesso di-
ce di non aver vincolato compor-
tamenti,nonavendone lacompe-
tenza,madicediavervolutoope-
rareunrichiamodoveroso«etica-
mente». Il problema è di nuovo
quello di un’autorità statale che
vuoleporsi comeautorità incam-
po«etico». Laquestionenonèse-
condaria. La «bio-etica» esige un
dibattito ampio, a cui tutti siano
ammessi liberamente e senza
esclusioni, neanche a carico di
chi rivendica la libertà di propri
convincimenti religiosi. La
«bio-etica», non può divenire
«bio-politica», ossia rimessa alla
mano statale e pubblica. Lo Sta-
to e la politica che vogliono ap-
propriarsi dell’«etica» sono, per
fortuna, solo un ricordo triste.
Lo Stato faccia il compito suo,

che è quello di dare norme giuri-
diche di comportamento e che,
nel caso di Eluana, è un compito
ormai esaurito, essendo giunti
ad una sentenza definitiva.
Per il resto, anchesugli stati ve-

getativi, il dibattito liberamente.
In campo «etico», l’opinione del
Ministro vale quella di qualun-
que altro cittadino, in quanto
non si traduca, o come nel caso
nostro sia persino intraducibile,
in regole di diritto.❖
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Dieci sacerdoti: non
ci si sostituisca a Dio
su sofferenza e morte

Chirurghi svegliano
dal coma ragazza
ferita tre anni fa

SCUOLA

L’ETICA E
L’INGERENZA
DI SACCONI

Durissime le parole dei respon-
sabili della clinica sul ministro
del welfare: di fronte a un decre-
to inoppugnabile lancia intimi-
dazioni per colpirci, minaccia la
sospensione della convenzione.

Vittorio Angiolini

Nella scuola dellaGelmini
unamateria dei tecnici
insegnata solo in inglese
Partirà soltanto nel 2010 e si
spera dopo confronto con le par-
ti che lavorano nella scuola. Ma
ieri il ministro ha voluto presen-
tare lo stesso la sua riforma del-
le superiori, oltre a quella delle
altre scuole. Con alcune novità.

ROMA

Adesso un altro tavolo di discus-
sioneè sull’ora di sessanta minu-
ti. Il ministro la vuole così. Ma
non si chiede perché le scuole
avevano fatto diversamente.

LA LETTERA

TORINO

F
«È gravissimo che il Senato non abbia varato la legge sul
testamento biologico entro il 31 dicembre. È un problema su
cui giustamente l'opinione pubblica è molto sensibile».
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